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I DATI  In crescita tentati omicidi, lesioni e rapine in banca

Diminuiscono i reati
ma la paura rimane
Più agenti in strada
Le retate e i controlli nei quartieri a rischio
hanno consentito un’impennata di arresti
Marco Bardesono

ÔReati in calo del 7% nell’ultimo anno,
ma aumentano quelli più violenti: i tentati
omicidi, che sono stati 12 in più (43 contro
31) con un aumento di quasi il 39%, e
anche le lesioni dolose, che crescono di
circa il 5%. Gli omicidi sono sostanzial-
mente stabili dopo il crollo verificatosi
negli ultimi anni.
Il quadro è quello tracciato dai dati diffusi
dalla polizia che celebra il suo 166° anni-
versario della fondazione con una cerimo-
nia alla Reggia di Venaria Reale. Il questo-
re Francesco Messina ha fatto gli onori di
casa e, nel corso della sua relazione, ha
tracciato il bilancio dei suoi primi 100
giorni come unico responsabile dell’ordi -
ne pubblico in città e in provincia.
Tornando ai dati che sono stati anticipati
ieri mattina nel corso di una conferenza
stampa, l’andamento della delittuosità è
dunque costantemente in calo, in partico-
lare per ciò che riguarda i reati contro il
patrimonio. Tra le tipologie di reato che
nell’ultimo anno, dal marzo 2017 al feb-
braio 2108, hanno avuto un maggior incre-
mento, ci sono però le rapine (in modo
particolare quelle ai danni di istituti di

credito) che sono state 1.924 contro le
1.900 dei dodici mesi precedenti (+
1,26%) e le truffe e le frodi informatiche:
7.646 (nel 2017-2018) contro le 7.129 (nel
2016-2017) con una crescita in percentua-
le del 7,25%. Per ciò che riguarda le
rapine in banca, quest’anno sono state 36,
rispetto alle  32 dell ’anno prima
(+12,50%); quelle avvenute in negozi o in
centri commerciali sono state 1.204 con-
tro le 1.150 del 2016-2017 (+4,70%); in
crescita anche quelle in pubblica via:
1.204 contro 1.150 (+4,70%).
In crescita le violenze sessuali: 199 que-
st’anno, contro le 158 dei precedenti dodi-
ci mesi, con un incremento in percentuale
pari al 25,95%. Un dato, questo, che
andrebbe letto tra le righe. Infatti è cre-
sciuto sì il numero dei casi, ma ciò che
andrebbe sottolineato, più del valore asso-
luto, è la maggiore fiducia nelle forze
dell’ordine. Sono sempre più numerose,
infatti, le vittime che vincono le difficoltà
e le paure e denunciano questo genere di
reato.
In leggera crescita anche i danneggiamen-
ti: 26.205 (2017-2018), contro i 26.143
dell’anno precedente con un leggero au-
mento in percentuale dello 0,24%. Per ciò

che riguarda un altro settore critico
dell’attività di polizia, c’è da segnalare il
risultato ottenuto con il contrasto al traffi-
co di droga, nel corso dell’ultimo anno
sono stati smantellati diversi gruppi cri-
minali, principalmente albanesi e maroc-
chini e sono stati sequestrati 58 chili di
cocaina e quasi 4mila chili di sostanze
cannabinoide. In questo quadro generale,
vi è stata una crescita del numero degli
arresti dell’11% e dei denunciati del 4%.
Ciò significa, secondo le forze dell’ordine,
che «l’azione di contrasto ha portato i
frutti sperati». Dall’altra parte, però, non
scende la percezione di insicurezza da
parte dei cittadini. Per incidere su questa,
l’intenzione è quella di aumentare l’azio -

ne nell’ambito della sicurezza primaria,
ossia dei reati da strada. La scelta strategi-
ca è dunque quella di incidere in quelle
aree permeate dallo spaccio di droga, le
rapine ai passanti, gli scippi. Su queste
zone, in questi primi cento giorni di «cura
Messina», è stato messo in atto quasi un
intervento di “tipo militare”.
Dall’inizio dell’anno sono scese in strada
il 25% in più di volanti. Per quanto
riguarda gli altri settori di intervento, il
questore Messina ha confermato che ver-
ranno duramente perseguite le azioni ille-
gali di frange estremistiche che si profes-
sano politiche e che politiche non sono e
quelle di violenza delle tifoserie negli
stadi.

CRIMINALITÀ
Il Cral Amiat di via Ger-
magnano ha chiuso i bat-
tenti dopo 30 anni di at-
tività: «Troppi furti e po-
chi clienti ci hanno co-
stretto a prendere questa
decisione». E la crimina-
lità continua a essere un
problema anche ad Auro-
ra, dove una donna è stata
aggredita da tre rapina-
tori che l’hanno costretta a
ricorrere alle cure del San
Giovanni Bosco

LA RELAZIONE Il discorso del questore Francesco Messina alla Reggia per la festa della polizia

I torinesi torneranno in piazza senza rischi
«Chi lancia le molotov è un delinquente»

Ô«A Torino c’è ancora spa-
zio per eventi di piazza.
Serve una gestione intelli-
gente e lo abbiamo dimo-
strato con il Carnevale di
Ivrea». In occasione della
166esima festa della poli-
zia, il bilancio dei dati sulla
criminalità a Torino del
questore Francesco Messi-
na parte da un’analisi della
città che guarda prima di
tutto alle dinamiche com-
plessive.
Più volte il questore ha ri-
badito la consapevolezza di
una forte sensazione di
paura dei torinesi nono-
stante i reati siano in calo.
«Torino è una città partico-
lare - ha detto -, per esem-
pio in tema di ordine pub-
blico io vedo condizioni
quasi anacronistiche. Ho
vissuto un’epoca nel mila-
nese in cui i centri sociali
avevano gli stessi compor-
tamenti che vedo oggi a To-
rino e sono passati vent’an -
ni. Questo mi ha sorpreso.
Nessun soggetto che vuole
definirsi politico può fare
della violenza uno stru-
mento di lotta e può tirare
le molotov. Chi lo fa è un
delinquente».
Il questore ha poi aggiunto:
«Il richiamo alla memoria
della lotta armata mi preoc-
cupa. Questa città ha già
pagato un prezzo molto alto
in passato. Bisogna saper
leggere le dinamiche di
piazza per evitare di ricade-

re in errori di sottovaluta-
zione che in passato hanno
portato al verificarsi di tra-
giche conseguenze». Centri
sociali e occupazioni sono
situazioni che la questura,
insieme ai tanti enti coin-
volti, dovranno gestire:
«Credo che le istituzioni di
Torino - ha detto Messina -
siano molto attente. La fase
operativa deve essere rag-
giunta nelle migliori condi-
zioni possibili». Tra gli
obiettivi c’è anche la ria-
pertura dell’ufficio dove la-
vorano i mediatori del Moi
che stanno seguendo il pro-
getto di svuotamento delle

palazzine. «L’ufficio deve
riaprire, è importante», ha
rimarcato il questore che ha
poi tracciato un quadro del-
la situazione dei crimini in
città.
«I delitti sono in calo, il 7
per cento in meno rispetto
all’anno scorso che già era
un anno dove si era manife-
stata una tendenza in de-
crescita». Diminuiscono i
furti, ma aumentano i reati
violenti. Crescono di nu-
mero le rapine in banca ma
tutte le altre tipologie sono
in calo. Rispetto all’anno
scorso sono aumentate an-
che le denunce per violen-

za sessuale, «ma questo è
un dato positivo - ha com-
mentato il questore - per-
ché fa emergere un som-
merso che è sempre stato
un problema per questo ge-
nere di reati».
Nella sua relazione, Messi-
na mostra un certo ottimi-
smo riguardo a tutti i settori
di cui tratta, ma c’è qualco-
sa che lo preoccupa: «Sono
i tempi - dice -. Al momento
non siamo ancora in grado
di fissare i tempi per rag-
giungere tutti gli obiettivi
che ci siamo prefissi», ma il
questore ha indicato la stra-
da da percorrere. «Sono
pienamente consapevole -
ha detto - delle complessità
delle sfide che ci attendono
nel l’immediato futuro, la
polizia di Torino è pronta
ad affrontarle. Noi ci sare-
mo, come sempre, e saremo
pronti a svolgere i nostri
compiti, continuando a ga-
rantire ai cittadini la per-
manenza nelle migliori
condizioni di sicurezza
possibile. Una sicurezza
che non può avere valenza
divisiva, ne può tollerare
compromessi, una sicurez-
za di tutti per la realizzazio-
ne della quale - ha concluso
Messina - ognuno, nel ri-
spetto delle proprie prero-
gative e in aderenza alle
proprie responsabilità, è
chiamato a offrire un con-
tributo».

[m . b a r. ]

segue dalla prima pagina
di Manlio Collino

Martiri e caimani

IL CASO/1 Il Cral Amiat lascia via Germagnano

Chiude il circolo
«Arresi ai furti»
Philippe Versienti

ÔDopo trent’anni di attività il Cral
Amiat di via Germagnano ha detto
basta. Troppi furti, troppi raid van-
dalici. Troppe irruzioni notturne. I
titolari del bar, che gestivano il
locale dal 2006, si sono arresi alle
rappresaglie degli zingari che ne-
gli ultimi anni ne hanno combina-
te di tutti i colori. «Non si poteva
più andare avanti - racconta Simo-
na, l’ultima responsabile del Cral
Amiat - e così abbiamo preso la
decisione più triste. Il lavoro, a
seguito della decisione di spostare
alcuni uffici, era molto calato».
Negli ultimi mesi i ladri erano
riusciti, più volte, a entrare nei
locali della mensa. Spaccando il
lucchetto e la porta del circolo. E
mettendo a soqquadro i locali. A
volte solo per portare via spiccioli
o qualche liquore.
«Sono i danni che ci lasciavano
sempre basiti - continua l’ex titola-
re - perchè ogni volta c’era da fare
i conti con porte rotte o stanze

devastate». Dopo i furti ai danni di
Enpa e del canile sanitario gli
zingari avevano cominciato a
prendersela anche con il circolo
f requenta to  da i  l avora to r i
dell’azienda che si trova al civico
50. «Qui viaggiamo alla media di
un furto alla settimana, alla peggio
ogni due. Per noi è difficile tirare
avanti» queste le parole utilizzate
da Simona nemmeno troppo tem-
po fa. Ma il grido d’allarme è
rimasto inascoltato. E alla fine il
Cral, compreso il vecchio terreno
di gioco, ha appeso le scarpette al
chiodo. «Dopo il ristorante cinese
- accusa il consigliere della Lega
Nord della circoscrizione Sei,
Enrico Scagliotti - anche il circolo
ricreativo dell'Amiat, purtroppo,
ha alzato bandiera bianca. La col-
pa è dei loro vicini di casa che
nonostante vessazioni e minacce
continuano a farla franca». Duro
anche il capogruppo del Carroccio
in Sala Rossa. «Tutto questo è
avvenuto nel silenzio, surreale,
delle istituzioni».

di Andrea Monticone

La vittima
obbligata

segue dalla prima pagina

IL CASO/2 Mandata in ospedale da 3 stranieri

Pestata in strada
per rubarle l’auto
Claudio Neve

ÔTirata giù di peso dall’auto, get-
tata a terra e immobilizzata. Tutto
per rubarle la vettura e la borsetta.
Ancora una volta è Borgo Aurora a
fare da teatro a un episodio di
criminalità da strada, una brutale
rapina ai danni di una 55enne,
aggredita sotto casa mentre stava
andando al lavoro.
«Nessun nome, nessuna foto. Que-
gli uomini sanno dove abitiamo e
potrebbero tornare». Hanno paura
la vittima della rapina e sua figlia.
Accettano di raccontare quanto av-
venuto ma ormai non si sentono
più sicure a casa loro, nelle strade
del quartiere in cui hanno scelto di
vivere pochi anni fa: «Arriviamo
da Vercelli, speravamo che con
l’apertura della Nuvola la zona sa-
rebbe stata riqualificata. E invece
le cose vanno sempre peggio».
L’aggressione è avvenuta ieri matti-
na in via Bergamo. Erano da poco
passate le 5 quando la 55enne,
come ogni giorno, è uscita di casa

per andare al lavoro. Sul marcia-
piede però c’erano tre giovani.
«Erano dei maghrebini, avranno
avuto una ventina d’anni - è il
racconto di quanto avvenuto -, Uno
di loro si è avvicinato e mi ha
chiesto una sigaretta ma era solo
una scusa. Quando sono salita sul-
la mia Lancia Y e ho messo in
moto, ha spalancato la portiera e
mi ha scaraventata giù dall’auto».
Pochi secondi, ma per la donna
sono un incubo. «Mi ha tenuta a
terra, con una mano sulla bocca per
non farmi gridare. Intanto gli altri
due sono saliti in auto, dove c’era
anche la borsetta, e sono partiti.
Poi anche lui è scappato a piedi».
Sul posto è subito arrivata un’am -
bulanza che ha trasportato la don-
na al pronto soccorso del San Gio-
vanni Bosco, dove è stata medicata
per un trauma frontale e dimessa
con due settimane di prognosi. La
rapina è stata denunciata ai carabi-
nieri di Borgo Dora: è probabile che
la Lancia Y possa essere utilizzata
per compiere qualche altro reato.

Il questore Francesco Messina alla Reggia

-6,74%
TOTALE DELITTI
marzo 2016/febbraio 2017 133.199
marzo 2017/febbraio 2018 124.215

(IN)SICUREZZA

+12,50%
TOTALE OMICIDI
marzo 2016/febbraio 2017 8
marzo 2017/febbraio 2018 9

TENTATI OMICIDI
marzo 2016/febbraio 2017 31
marzo 2017/febbraio 2018 43 +38,71%
LESIONI DOLOSE
marzo 2016/febbraio 2017 2.520
marzo 2017/febbraio 2018 2.661 +6,74%
RAPINE
marzo 2016/febbraio 2017 1.900
marzo 2017/febbraio 2018 1.924 +1,26%
TRUFFE E FRODI
marzo 2016/febbraio 2017 7.129
marzo 2017/febbraio 2018 7.646 +7,25%

(...) brasiliani) ed esprimono «grande preoccupazione e
vero e proprio allarme per il rischio che la competizione
elettorale in un grande Paese come il Brasile venga
distorta e avvelenata da azioni giudiziarie che po-
trebbero impedire impropriamente a uno dei prota-
gonisti di prendervi parte liberamente». Eccallà, la
sinistra doppiopesista. Senza pudore. Persino Mieli,
che certo non è di centrodestra, ha evidenziato che la
sinistra italiana ha sempre detto, durante i 20 anni di
accanita persecuzione giudiziaria di Berlusconi, che

«le sentenze si applicano, non si discutono». Ma quan-
do toccano uno dei loro si discutono eccome. Per
Berlusconi ci sono voluti 50 processi per avere una
condanna esecutiva a 4 anni (per semplice elusione
fiscale elevata a frode) che lo eliminasse dalla com-
petizione elettorale. Per Lula è bastato un processo: 12
anni per corruzione, con prove inoppugnabili. Colpito e
affondato. Ma lui è un martire, Silvio un caimano. I
vecchi compagni non si smentiscono mai.

collino@cronacaqui.it

(...) assalitori sia «un fatto
dovuto da parte delle isti-
tuzioni». Ossia, l’aggres -
sione è avvenuta in pieno
giorno, in un edificio pub-
blico. Non è che la vittima
l’abbia nascosta. Sarebbe
ridicolo dire che serva una
querela di parte (e magari
a qualcuno basterebbe
studiare il Codice Penale)
dal momento che si con-
figura chiaramente la pre-
meditazione, dunque pro-
cedibile d’ufficio. Quindi,
perché bisogna sempre
ipotizzare che sia la vit-
tima a dover puntare il di-
to? E se anche decidesse di
scegliere la prudenza?
Dobbiamo obbligare tutti
a essere eroi? L’ironia è che
se fosse successo in uno
stadio ci saremmo trovati
a parlare di flagranza dif-
ferita e via dicendo... La
seconda considerazione
che voglio sottolineare più
volte: «La scuola pubblica
e chi vi lavora meritereb-
bero un riconoscimento e
un apprezzamento che og-
gi purtroppo mancano».
Paradossalmente, e poco
mi importa se sembro po-
liticamente scorretto, dà
più importanza a un ruo-
lo, a un rimprovero (tanto
da viverlo come onta, of-
fesa, affronto, scegliete la
parola che più vi piace) e
quindi alla scuola stessa
un teppista, un criminale
rispetto a chi quella isti-
tuzione dovrebbe tutelar-
la. Caro prof, siamo con
lei, per quello che conta.
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